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Il Documento rappresenta 
“l’identità culturale e progettuale” 
della scuola.

Ai sensi dei commi 12 e 14 dell'art.1 della 
Legge 107 “é rivedibile annualmente”
entro il mese di ottobre.



“ Il Piano é elaborato dal Collegio dei 
docenti, sulla base degli indirizzi 

per le attività della scuola 
e delle scelte di gestione 

e di amministrazione 
definiti dal Dirigente Scolastico” 

(comma 14 L. 107/2015)



I punti di attenzione

- Il Dirigente Scolastico indirizza,
- Il Collegio elabora,
- Il Consiglio d’Istituto approva.



Il dirigente scolastico: 

Titolarità dell’Atto di Indirizzo 

- esprime l'interesse pubblico dell'amministrazione
- deve essere portatore di valori costituzionali:

● imparzialità, pubblico bene, legittimità, 
● buon andamento, tutela dei più deboli,
●servizio esclusivo della Nazione.



La revisione 
deve essere effettuata 

su due versanti:

-utilizzo delle risorse umane 

organico dell'Autonomia

l‘Offerta formativa per quegli ambiti 
che attengono alla realizzazione 
del curriculo e degli obiettivi formativi 
prioritari individuati

attività di potenziamento
attività progettuali



Indirizzi dirigenziali

 conferma degli indirizzi individuati l'anno 
scolastico precedente,

 riformula e/o integra gli indirizzi individuati 
l'anno precedente. 



Occorre sempre tener conto: 

 delle priorità dei traguardi e degli obiettivi di 
processo individuati nel RAV

e delle azioni identificate nel PdM.

I tre documenti sono tra loro fortemente 
interconnessi.



La scuola tra
PTOF

RAV                                                             PdM

Curricolo

Competenze

Traguardi

Inclusione

Valutazione

Le radici dell’educazione sono amare…
ma dolci i suoi frutti. (Aristotele)


